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IL 51° ANNIVERSARIO DELL'OTTOBRE ROSSO 
solennemente celebrato in tutto il mondo 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PREOCCUPANTI 1 MSLLTVTI DELLE ELEZIONI 

Si profila al Congresso una alleanza 
fra repubblicani e democratici di destra 

I l nuovo governo che sarò insediato in genna io dovrà a f f rontare grav i problemi economici 

N ixon e Johnson cercheranno di accordarsi per il V i e t n a m - Rockefeller segretario di Stato ? 

Il SI anniversario della Rivoluzione i state deposte al piedi dei monumenti 
A Ottobre e stato celebrata in lutto il cretti In memorii dei soldati sovietici 
mondo Nelle capitali del paesi del Patto caduti nella lotta contro II nazismo La 
di Varsavia come pute a Oslo e nel | ricorrenza è stata celebrata anche n 
quartiere di Tlergnrten di Berlino Ovest, Italia, ad iniziativa del PCI in nume 
si sono svolle solenni cerimonie, nel , rose città e paesi Fra le manifestazioni 
corso delle quali corone di fiori sono 1 di maggior rilievo quella di Milano, do 

ve ha parlato II compagno Glorqio 
Amendola e di Reqgio Emilia (pive ha 
parlalo II compagno Paolo Buhllni 
Migliaia di assemblee si sono svol e 
nelle provìnce e altre 'ono annunciate 
per oggi Nella U Idolo i missili nella 
piazza Rossa A PAGINA 11 

Desolazione dopo i l disastro 

Il presidente della Repubblica Saragat ha visitato ieri le zone del Piemonte colpite dall'alluvione La telefoto lo ritrae a 
Valle Mosso Gif è accanto un contadina che nell'illuvione ha perduto cinque familiari e tutti gli averi I dodicimila 
operai degli opifici del Biellese, impegnati a rimuovere il fango e ! detriti dalle case e dalle fabbriche, hanno chiesto al 
governo provvedimenti Immediati per garantire la vita economica delle vallate Qieste richieste sono stnte piesentate anche 
a Saragat Al Senato si e svolla la riunione comune delle Commissioni La/ori pubblici e Agricoltura chiesta dal PCI 
per un esame della situazione A PAGINA 4 

L'ITALIA DA RIFARE 
Dobbiamo duci le cose co 

me stanno \ obliamo fi 
nulmonte afiionlaie il pio 
blema di fondo e f in t i l i un i 
buona \olla con i palliativi 
delle pagine pietose, dei soc 
coi si canti lcvoli e dei pio 
grammi in oleina e confusa 
gestazione'' EbbLnc, ecco co 
me stanno le cose Regol n 
niente oimai in questo dopo 
guei i a quasi uni volta ali an 
no 1 Italia subisce i! colpo li 
calamita natili ali spavento 
so pei chi ci uve poco al 
Iettante pei chi desidci i se 
mici leu tu il Polesine poi 
la Calabi in poi il Veneto e 
la losc.ma poi la Sicili i og 
gì i l Piemonte M i non e il 
Piemonte la sede della cm l 
la più avanzata Non vi cui 
tano solo le siicnc del bc 
nesseie' Nicnt allatto Due 
tre, qu litro gioì ni di piog 
già e anche il Piemonte ci 
vilissimo In micie zone di 
sii ulte da montagne che fi i 
nano toueii l i che sitai in i 
no peuluh uomini bestie e 
cose lavoio stioncato fulu 
ro compi omesso 

« Il Piemonte nsoigcià il 
Piemonte si iimbocci subito 
le minichc, il Piemonte ce 
la fai a da se » La idonea 
dilaga Certo che il Piemon 
te ce la f u a da se quello 
del sud e quello del noici 
cello che il I3ullcsc dai a 
prova in poco tempo e sui 
7d aspettale aiuti della sua 
silenziosa, tenace e gcneiosa 
labonosità ma sentir due 
queste cose da ce l l i gente, 
pei l i (piale la ìetonca e 
soltanto uno statico di te 
sponsabilita, nempie di vei 
gogna e di labbi i C la stes 
sa g( nte che piopone o che 
accetta la spici vionc del 
mondo uflicnlc che si m s 
suine in un equa/ioiiL cali 
unta eguale fatalità Doweb 
be cssue facile a tul l i ca 
pne che se queste cahnut i 
non (tano cosi logicamente 
dannose in detenni picce 
denti qmlcosa ogjj le ha 
dunque pio\ocale o aggia 
vate 

Questo qualcosa e luti m 
siemc egoismo di lo ' i in i e 
inclina di governi I una 
accusa dui a quella che iati 
ciatno ed essa non può ave 
io che icaisc attr nuvioni 
da vei amento osci ri o ìm 
pievcclibili o infrenabili pò 
tori della intuì a M i cLi lem 
pò scienziati tecnici esper 
ti del genio civile hanno u 
cantalo l i medesima lezio 
ne pcrennemcnle disattesa 
manca una sena vigilanza 
dell uomo sulla natili a si 
scopi ono guasti che pole\a 
no ossei e npaial i m tempo 
non si sono IIUSSL in i l to 
pi evidenze che iwcbbcio 
scongiuralo o frenato o di 
mi nullo il disastro 

Qua! e dunque il fondo del 
pioblema' I l fondo del 

pioblcma e questo ce 1 111 
ha d i rifaie bisogna rico 
slmile o rmfoizaie il paese 
nella sua mateiiahlà Osici 
nelle sue sfinit ine naturali 
o aitificiali pulii( i toiren 
ti disciplinare le icquc sol 
\cgliiue il suolo ptovvecleic 
ai rimboschimenti e uà di 
seguito 

Al cenilo di questa a/io 
ne eh nassesl mietilo \a n 
messo 1 uomo Mai come eg 
gì, in questo pei lodo \mcen 
te della tecnici in queslo 
ti tonfo delle macchine, il 
semplice uomo drnrebhe n 
Uovare la sua ragione d cs 
scie la sua giusta suprema 
zia 

L uomo /noi dire democia 
zia Do\c ì comuni inche 
piccoli non sono soffocali 
da angliciìe preclusioni sot 
vegli m/e Inalimene dove 
sindaci e gin ile hanno libci 
t i di igne. sono ptopi io 
quelli che si sentono co 
slielti a tenete tentali] au 
tcnl iu con i cittadini sono 
piopno quelli eh hanno il 
polso delle necessita i ta l i 
si e semine uslo in queste» 
cncostanze logichi stoni 
ptiono j j i piti fun/ iotnn ed 

ì (.mugolio i snidit i , chiac 

ciuciano le lutouta pio\ule 
dall alto e lottano sul pos'o 
fiatennmenle popolani gio 
\anolli studenti soldati e 
patioci Qucst t si e * piote 
ziont ernie » Questi e nes 
sun i l l i a e intendiamo0 

Invece che cosa capita'' 
Che il poveto giovane di 
montagna caccialo dalla f i 
me va in citta a coi cai h 
voio e abbandona per seni 
pie la sua pallia minim i 
I, abbandon i a tovine pie 
senti e fuluic Che gli ani 
tinnisti alon sono soflocili 
d i quel boa conati iclor quel 
sei pente the e la buiocn 
7ia Volete qualche piccolo 
episodio di quesli f ioril i? 
Il sindaco (democtisli ino 
Vilente) di uno elei piPM 
colpiti venuto i saptie clic 
un genetale eia riuscito a 
voli le siillt zone intorno con 
un ehcotleio militare lo 
prega di \cntrt a infoi mate 
sulla situazione lui e t inta 
gente mini la a consiglio II 
generile manda il suo al 
tendente a due che non seti 
te il bisogno di coniente col 
sindaco perche ha da 11 
spomicio il suo ministro 
Qui lcos i l l to ' On l id io un i 
lort di V ilio Mosso e il pi i 
ino i linciale avvisi della 
cita tiofe scopeito subito 
gli \ i tne ingiunto di p igne 
la l i n d a delti (omunit izio 
ne come si fai ebbe pi i un 
lelegiamma In quelle eneo 
stanze1 

Ma co ben altro da due 
[| piobkma di fondo 

(k\ esseie sviluppilo L qui 
enti i nel distoiso la pio 
giamma/ionc Una ptogi ini 
inazione seni si dove pei 
le i t a l i / / i/ioni di ul i l i l i co 
nume debbono (sseie indi 
uzzati 1 ivoro e capii il i Si 
che ei^gi come oggi pei 
esempio tndii t/zn li d l i co 
tiu/ione di nuove autoslia 

de e und spos t supi i f luì 

Qu indo sente alla IV (si 
Inio sei i l nnumhie) in 
un i I U I I M Ir isiniss om de 
dicala pn ticolai minte alle 

miceli.ne da coi sa e di lus 
so il pi esiliente della 1 IAT 
ptomelltte sttade puchcg 
y set vizi ausilian tutto 
per 1 automobile e ammicca 
io a nuove sorpicse un go 
\c i no davvcio lesponsabilc 
doviebbe dire alto la L'Ita 
ha non ò solo mloiiiobile, 
mancano raccotdi fi i villag 
gì tmncaiio acquedotti ce 
d i iccomodire il suolo di 
lutto il paese ececleia ec 
cttera lutto quello che sap 
pnnio che minta dobbiamo 
piovvedcie prima a questo 
Agnelli h i un i su i logica 
sti ingente di gì anele impren 
thtoie otniai di livello omo 
P"o anzi internazionale ma 
la sua logica non e die che 
si confacela ali alluah situi 
7ione dell l l i l ia II piese e 
a pezzi e boctoni n lutto d i 
t i f i re Queslo iipetiamolo 
e il problemi eli fondo che 
emerge dil la sommi ili lu i 
te le insti espei enze di que 
stt anni e gioì ni 

r se volessi esseie chiaro 
fino a fui giidate quelli che 
sappiamo come aquile sptn 
nate dovici concimici e 1 I 
t i l ia h i bisogno di mimi 
t u re per un lungo lempo a 
pi imi t i di pi IVIICM meno 
incessiti i l h comunità e di 
tornei gei e ogni sfot70 i di 
ventare un piese ben co 
sti l l i lo solido sino e pulito 
non I n bisogno di imbi7io 
se « anloslnde eh I ucck 
end » noe del fi nolo benes 
sere che solletica il basso 
vtntrc dei sogni e nasconde 
una ti iste mise na suiiostan 

l le ha Insogno meno di ip 
j p uecehi a ìeazionc e più di 
' ehcotleii meno di cisetme 

e più di scuoh e ospedali 
nu no eh it l iglien e più eli 
polit it i) meno di l i m i t i in 
sommi e piti di gemo ri 
vile 

Si t r i t t i chvvero come 
appai e chino di una stel 
11 di civili i eh avnc un il 
ti i visiono dell uve iure citi 
noslio piese 

Franco Antonicelli 

WASHINGTON, 7 

I! [ ì icsidenle-elct tn (logli 
Stali Unit i , come si t luu 
m a i i f l i t ia lmcnlc , non ns 
sume la t a t i c a subi to do 
pò 1 ele/ionc — analoga 
mente a quanto avviene in 
Europa — ma viene inse 
dialo due mesi dopo in 
gemino Cosi Richard Nixon 
per due mesi si prepirera 
a reggere le responsabilità 
che gli spetteranno e verrei 
grndunlmente Introdotto ai 
segreti di Stato, mentre John 
son rimane il presidente In 
carica Tin dal momento In 
cui ò stata proclamata la sua 
elezione Nixon 6 stato però 
accolto sotto il controllo del 
servizi di sicurefez.a federali 
e ha commcLuo a spendere 
fondi federali Egli infatti si 
è trasferito da New York al 
1 isola di Rey Discayne in 
Ttorda al largo di Miami i 
bordo di un aeieo mihtire 
assegnatogli dalli e IA Inol 
tre an appartamento della 
Casa Bianca e stato messo a 
sua disposizione perche egli 
cominci a ìnsedlirvi 1 suoi 
collihoratori persorili quel 
In che in Italia si chiama il 
< gabinetto » 1 quali diventi 
no automaticamente furmo 
nari federali 

Niyon e il vice presidente 
eletto Agnew incissetanno eia 
senno 1/5 000 dollan pari a 
22-» milioni di lire sempre sul 
bilancio fedeiale per far fron 
te alle « spese di insediamen 
lo » AmlogamentD Johnson e 
Humphrey in gennno quan 
do lasceranno la rispettive ca 
nelle riceveranno ciascuno 
7SO00 dollari 147 milioni di 
lire) per « agevolare » il loro 
ritorno alla vita pnvata Nei 
Ire o più giorni di liposo che 
egli trascorrerà a Key Bi 
scayne Nixon si intiatterra 
con i suoi collabot alon per 
sonali per definire le linee 
generali a cui attenersi nel 
l esercizio della presidenza 
m i ben presto certo dai pn 
mi giorni della prossima set 
Umana egli sar*i chiamilo a 
condividere alcune delle re 
sponsauihta del governo so 
pnttul to le meno ordina ìe 

Si ritiene in paiticolare che* 
et.li sira invitato d i Johnson 
a interporre i suoi uffici 
presso i fantocci di Saigon 
per farli recedere clil nfiulo 
di pirtectpare ai neg07iatl di 
Parigi Domenica scorsa nel 
suo ultimo discorso elettora 
le illa televisione Nixon ave 
\a dichiarato «li presidente 
Johnson e il presidente eiet 
to potrebbero eliminate 1 idea 
che Hanoi ivi a Al tavolo dei 
nego/liti ciò che non ha pò 
luto avere dai campi di bai 
Ciglia» co i una ch ian aliti 
sione alle resistenze di Sai 
gon Tuttavia la finse del nuo 
vo capo dell esecutivo e stata 
imbigua e scmbia comoor 
tare che Nixon sia intornio 
nato i tentare di modificare 
le condizioni dei negoziati 
rio che equivarrebbe a bloc 
culi Se invece egli ha volu 
in dire solo che userà la sua 
influenza sul fnnloccio Vin 
Thieu (il quale aveva detto 
che se fosse stato miencano 
avrebbe volito per lui) alloia 
non resta ci e iltenderlo alla 
piova 

fi l i osservatori non ritengo 
no tuttavia che Nixon quii] 
siano le sue inclinazioni pos 
si meli ersi sulla sttada di 
una ripresa pura e semplice 
delli nggies5ione contro il 
v'iettimi e di una nuova esca 
lalion La sltinzionc interni 
zinnale e troppo matura per 
che questo sia ancora possi 
bile e Nixon hi su Johnson 
il vintlggto di non avere co 
mlwnto la guerra come pn 
m i di lui Tisenhower i bbe 
su Ttumin (democntìco) il 
«.animino dì non ivete co 
nitrici ito la guerra di Coiea 
e di poleil i collidere D i l t n 
pirte h magginiimi demo 
critica del Com>icsso che non 
•*cnzn ititi e dilit eri7Ìonl h i 
sostenuto lohnson non gli fn 
rebbe osticoio se etili consen 
tisse a usile lo spirigli i «por 
to d i lohnson per idcltvni 
ro i una soluzione nepo/t itn 

•Sul terreno riclln politici 
Interna piuttosto si delinca 

(Segue iti ultima pagina) 

E' stato firmato da tutti i senatori indipendenti di sinistra 

per le elezioni 
del 17 novembre 

Durante lo sciopero unitario del 14 novembre 

I COLONNELLI ALLE Una esercita 
nono navale 

MANOVRE NATO ™]<r°<* 
martedì nelle 

acque del Mediterraneo, a sud di Tolone o ni largo di Malta 
VI partecipano, accanto <i unita ilalnne, americane. Inglesi 
e francesi, anche navi della marina militare greca regime 
dei colonnelli e Palio Atlantico vanno d'accordo A PAG 9 

Novella, Storti e Vanni 
comizio a Roma 
per le pensioni 

Manifestazioni comuni in tutta Italia — Il 
PCI chiederà lunedì che la Camera discuta 

in aula le proposte di legge 
Ix tic ordini//ìzioni snelicili — CGtI CfSL UH — hanno 

conce t dito una sene eh ni intfesl i/ioni co mini ehc si lernnno nelle 
pili importatili citta itali ino il 11 novcmbie nel eorso dello scio 
j>cro ^onerale imitino per lo pensioni 

A Koun pii tei anno il soviet ino generale della CMt No ella 
il •-egrciano «enei ile della CIS1 Stolti e il scgrelitin confederili 
della UH Vinili a lormo Schedi (CGtI) Armalo (CIS1) Ra 
unni (UH) i Milano lami (Cf.II ) Scalia (CIS1 ) Pololli 
( Id i ) i Incste Montanini (("GII ) Romei (CIS1 ) l i sc i l i 
(I II i i Napoli Mosci tCGH ) I intoni (( ISl ) Benevento (UH ) 
a limi n>i (CC.II ) Crucimi (CSI) Ite^si (UH) 

I JI pie idoti7i dell Alleni/ t ni/mmlr con: idni ho espresso alle 
tre « ìKini/z izioni sindicili il n̂o sostegno ilio sciopero che si 
conc oti//cn n uni sci IL di ni emblee e niimkM moni conlidinc 

l e i niii l im inlanio si e tinnito i l h finicta il comitato n 
stie o che In il compito di uniFiciu lo vane p opasle di Ictfge 
pt r ì nfornn del sistemi IWIIMOIIIstiro In questa sode i pirla 
nu ii ii i ti l l'f 1 li in un e MI n'o un t r in ino rie presidente de 
oi 1 t# di proro.t;iM l i discussione |>or (.vitne ehc nolh «eduli 
di li ii li 111 ruminine I issemblci Tissi la dita r«-r il dibattilo 
gene ile 

Il voto costituisca un nuovo 
passo in avanti di una mar­
cia che attraverso le libere 

i comuni locali, primi organi 
di giustizia del popolo, con 
duca le forze impegnate da 
ideali di rinnovamento ad 
una liberazione portatrice di 
progresso sociale e civile 

li 17 e il 21 novembre si s\ol 
gora uno le elezioni anunini 
strative per il iinno\o di nu 
merosi consigli comuni)] e 
pomiciali e per il Consiglio 
regionale de) Trentino \lto 
\fhge Agii elettori che \ i 
penderanno p n le — oltie 
die milioni — fer i uccio Par 
n e i parlamentin del Gmppo 
degli indipendenti di sinistri 
a! Sonato Innno rnoll/i que 
ito appello « 11 crisi d impo 
lcri7,i della politica interna 
gli stessi awcmmenti interna 
z onah danno ormai contorni 
eli rciltu n quella a\inzaUi di 
un fi onte umlitio dello smi 
sire che pur dopo 1 affermi 
/ione de) 11 miggio era anco 
i i solo uni speraii7a 

t n Congresso dei socialisti 
h i crudamente diinnstnlo al 
l i hase che un netto spartiac 
mie diude un cenlusmo di pò 
tere da una lotta di senso t 
contenuto socnhsla La pres 
sione delle Torze ixipolan del 
mondo cattolico d \ l i sles 
si enei g i r i i uliciztone agli 
sellici amenti di sinistra della 
Democrazia ciistiana 

< CI ì s i i dalli pirte dei 11 
\oraton sente l i pungente 
contraddizione di una politica 
impegnata soltanto a fornirò 
ruoto di scorta al dominio de 
iiiocnstiano Anche il Viet 
nani conici nn incora una 
volta la necessita di una forte 
pressione unitaria sulla uicci 
la ed ambigua politica dei go 
i crm ed è Mosca che non 
può non comp cndci e I nnpm 
l i n / i di un cnrnpitlo ed mto 
nomo pallilo comunisti ita 
liano come caposaldo eh ma 
efficace difesa delli pire e 
del disaimo e non solo in 
1 uropi 

t Per gli intellettuali che 
sentono 1 invilo do tempi mio 
\ i per ì socialisti che non 
cogliono diselli le l i loro bi t 
Laghi per i democratici a\ 
icrsari di una Riha i n c i l i 
t i le prove elettorali del 17 
no\emine snno un nuovo pis 
so in a\ int i di una ni i rcn 
clic ittnverso le libere conni 
ni locnli primi oigmi di giù 
sti7it eh po|wlo de\o condili 
rt_ tutte le lorze impegni to 
da ideali di nuno\amento id 
uni nuo\n librii/ione |>irli 
ti ice di progrosso socnle e 
cu ile > 

torna l'America 

SE qualcuno sino ali al 
ito icii (jucssc cine 

sto a un ikiliuno • / ei 
conte vede lAmeitca'* », 
•si t>aiebbe sentito rispon 
AeìQj a seconda delle con 
viìUiom o delie toìuhzio 
m sociali dell'interiogn 
to • IM vedo tletambi 
le » oppine « ammtrcvo 
le » o « }oìie >, o ' de 
bole » Molti avìebbero 
detto « Lei vedo dalla 
pai te della iasione », 
wioUi fliOl (OSSUl fi) p t t t 
ciedtamo) « Dalla patte 
del torto » ma nc*\uno 
poteva immaginai e che 
la vedatelo come la ve 
devano al « Messaggero », 
doyt. JCJI e cowonrio pm 
che un alinolo di {ondo, 
un ceiJitico, clic comincici 
va con queste parole 
< Vede\a no il lontanai si 
1 Amei ica dinante lutto 
il lempo del di anima 
elettorale come pei fc 
nonieno ìetialli le, h \ c 
de\amo s \ anne la \o 
deva ino distante ogni 
gioì no pui distinte qui 
si pei cinta di \ isia » 

Ceco con e la poesia, 
pm che la scienza e ìa 
laqionc, sn we'anci la 
venta Anche noi d o 
bondoci per caso di pat 
saggio a Napoli o a Li 
uomo o a Veiona o ad 
Avwno avevamo l un 
pressione che ì Amenca 
di lohnson e del Penta 
gono si facesse • distali 
te scmpie pm disiatile » 
e che fosse oanai sul 
punto di * s \ a n n e » Ve 
Ì a mente i napoletani co 
me i livornesi o t vero 
ncsi o i fitulam non era 
na d accaldo Secondo lo 
lo VAmerica non si al 
lontanava affatto (ra ma 
rines piloti U uppe au 
tocorazzate addetti at 
sei vizi funzionali e pez 
zi grotti gli amuicam 
qh parevano sempre nu 
meiosi e più vicini, e a 
Roma a Milano, a TOH 
no, quei signoii t'Riucfi a 
comperare tutto noi era 
no fantatmt come appa 
Ì ivano al « Messaqqcro • 
mei iiichisfnciri e banchi e 
ri anici team talmente 
biavi del les'a che nu 
sriwino ad acquisirne le 
nostre industrie con i no 
s'ii soldi Per essere om 
bre non e era i infe ci 
den/hnuniio, con mpdffo 
peli fondo citte volte 11 
guratevi se fosscin stati 
in caine e ossa 

In caine e otsa, ap 
piinfo li uedremo orci 
quando, eletto Niion il 
* Messaggeio » esultante 
nnniiiinei * Toi in l'Amo 
1 ieri » Quella che aveva 
nto om nei polli nelle 
rotei nu» nelle fobbrirlie 
nello natiche eia dimane 
soltanto un assaggia Via 
Lama iti tannilo appena 
ali ODiGticaiio /\fletsn si 
inetfeinnno a lanoln e il 
t Afessflfjfjrro • e già n 
col toiaqliolo sotto il 
hiaccio che die e turili 
mmefoM « Comanda 9 » 
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